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Codice sentiero E VB A C02 000

Nome del Settore

Nome del sentiero
Note
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01 Sogno 736
1.000 43 25 45 25

2 h 5 min

02 Baione 975
729 57 31 55 30

45 min 1 h 40 min

03 Alpe Colma 1.261
700 35 20 35 20

1 h 40 min 1 h 10 min

04 Cap. San Bernardo 1.451
700 43 24 45 25

2 h 15 min 50 min

05 Bivio per Casaravera 1677
800 40 23 40 25

3 h 25 min

06 Moncucco 1896 3 h 40 min

Catasto Regionale dei Sentieri                   
Calcolo dei tempi di marcia

Sviluppo 3629 m

Disl. salita 1160 m

Disl. discesa 0 m

C - Valle Antrona

Sogno - Moncucco

Tot. minuti:
Tempi di marcia:

Questa è la Via per il Moncucco da Villadossola. L'Alpe 
Baione era adoperato da quelli di Villadossola, mentre 
l'Alpe Colma era adoperato da quelli di Montescheno. Da 
quest'ultimo alpe il percorso sale al Moncucco sulla 
cresta proprio sul confine tra i comuni di Villadossola e 
Montescheno. A quota di 1451 nel 1300, dopo l'invasione 
di cavallette, la gente delle due comunità eressero la 
cappella dedicata a San Bernardo a protezione delle 
coltivazioni.

calcolato arrotondato Tempi progressivi arrotondati

Profilo
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La vita di questo santo non è storicamente ben accertata : alcuni lo dicono nato a Mentone, in
Francia, altri lo farebbero originario di Aosta. Rifiutò il matrimonio che gli aveva preparato suo padre,
per diventare canonico regolare di Aosta. Testimone dei pericoli che riservavono i colli delle Alpi, fece
costruire l’ospizio del Gran San Bernardo e forse anche quello del Piccolo San Bernardo. Questi
ospizi venivano incontro ai bisogni dei viaggiatori e pellegrini che attraversavano le Alpi; ricercavano i
malcapitati che avessero smarrito la strada o che fossero disperati nella neve. Installò nei due ospizi
dei canonici che seguivano la regola di S. Agostino. Questi generosi religiosi si facevano aiutare nelle
loro ricerche dai cani appositamente addestrati: i cani di S. Bernardo, una razza particolarmente ben
adattata alla montagna.
Il santo morì nel 1081 a Novara, dove si era recato a predicare: Le sue spoglie sono custodite in
cattedrale.

Nel 1364 in ossola (e specialmente a Villadossola) si ha l’invasione delle cavallette e nel 1367 si ha la
costruzione della Cappella sulle pendici del Moncucco e sul confine di 4 comuni (Montescheno,
Villadossola, Tappia e Vagna), dedicata a S.Bernardo a protezione dai flagelli e calamità del territorio.


